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29. La fondamentale uguaglianza di tutti gli uomini e la giustizia sociale. 
Tutti gli uomini, dotati di un’anima razionale e creati ad immagine di Dio, hanno 
la stessa natura e la medesima origine; tutti, redenti da Cristo godono della stessa 
vocazione e del medesimo destino divino: è necessario perciò riconoscere ognor più 
la fondamentale uguaglianza fra tutti. 
Sicuramente, non tutti gli uomini sono uguali per la varia capacità fisica e per la 
diversità delle forze intellettuali e morali. Ma ogni genere di discriminazione circa i 
diritti fondamentali della persona, sia in campo sociale che culturale, in ragione 
del sesso, della razza, del colore, della condizione sociale, della lingua o religione, 
deve essere superato ed eliminato, come contrario al disegno di Dio. 
Invero è doloroso constatare che quei diritti fondamentali della persona non sono 
ancora e dappertutto garantiti pienamente. Avviene così quando si nega alla donna 
la facoltà di scegliere liberamente il marito e di abbracciare un determinato stato 
di vita, oppure di accedere a un’educazione e a una cultura pari a quelle che si 
ammettono per l’uomo. 
In più, benché tra gli uomini vi siano giuste diversità, la uguale dignità delle 
persone richiede che si giunga a condizioni di vita più umane e giuste. 
Infatti le disuguaglianze economiche e sociali eccessive tra membri e tra popoli 
dell’unica famiglia umana, suscitano scandalo e sono contrarie alla giustizia 
sociale, all’equità, alla dignità della persona umana, nonché alla pace sociale e 
internazionale. 
Le umane istituzioni, sia private che pubbliche, si sforzino di mettersi al servizio 
della dignità e del fine dell’uomo. Nello stesso tempo combattano strenuamente 
contro ogni forma di servitù sociale e politica, e garantiscano i fondamentali diritti 
degli uomini sotto qualsiasi regime politico. 
Anzi, queste istituzioni si debbono a poco a poco accordare con le realtà spirituali, 
le più alte di tutte, anche se talora occorra un tempo piuttosto lungo per giungere 
al fine desiderato. 
 
30. Occorre superare l’etica individualistica. 
La profonda e rapida trasformazione delle cose esige, con più urgenza, che non vi 
sia alcuno che, non prestando attenzione al corso delle cose e intorpidito 
dall’inerzia, si contenti di un’etica puramente individualistica. Il dovere della 
giustizia e dell’amore viene sempre più assolto per il fatto che ognuno, 
interessandosi al bene comune secondo le proprie capacità e le necessità degli altri, 
promuove e aiuta anche le istituzioni pubbliche e private che servono a migliorare 
le condizioni di vita degli uomini. Vi sono di quelli che, pur professando opinioni 
larghe e generose, tuttavia continuano a vivere in pratica come se non avessero 
alcuna cura delle necessità della società. 
Anzi molti, in certi paesi, tengono in poco conto le leggi e le prescrizioni sociali. 
Non pochi non si vergognano di evadere, con vari sotterfugi e frodi, le giuste imposte 
o altri obblighi sociali. Altri trascurano certe norme della vita sociale, ad esempio 
ciò che concerne la salvaguardia della salute, o le norme stabilite per la guida dei 
veicoli, non rendendosi conto di metter in pericolo, con la loro incuria, la propria 
vita e quella degli altri. Che tutti prendano sommamente a cuore di annoverare le 
solidarietà sociali tra i principali doveri dell’uomo d’oggi, e di rispettarle. 
Infatti quanto più il mondo si unifica, tanto più apertamente gli obblighi degli 
uomini superano i gruppi particolari e si estendono a poco a poco al mondo intero. 



E ciò non può avvenire se i singoli uomini e i gruppi non coltivano le virtù morali e 
sociali e le diffondono nella società, cosicché sorgano uomini nuovi, artefici di una 
umanità nuova, con il necessario aiuto della grazia divina. 
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